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Premessa Normativa 

PREMESSO CHE,  

 il “piano Cottarelli”, documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario straordinario 

alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa 8.000 a 

circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio 

di un processo di razionalizzazione che avrebbe dovuto produrre effetti entro il 31.12.2015; 

 il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento 

della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa 

e la tutela della concorrenze e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di 

razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette ed indirette, che permetta di 

conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015; 

 lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di 

razionalizzazione”: 
 “Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, commi da 27 a 29, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, e successive modificazioni, e dall'articolo 1, comma 569, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, al fine di assicurare il coordinamento 
della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione 
amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, le regioni, le province autonome 
di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici e le autorità portuali, 
a decorrere dal 1º gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle società e 
delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da 
conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto dei 
seguenti criteri: 

 a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione; 

 b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero 
di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

 c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o 
similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche 
mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

 d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

 e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle 
relative remunerazioni. “ 

 

PRECISATO che:  

 il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i Sindaci e gli altri Organi di vertice delle 

amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, 
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entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni, le modalità e i tempi di attuazione, l’esposizione dei risparmi da conseguire; 

 al piano operativo è allegata una specifica relazione tecnica;  

 il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e 

pubblicato nel sito internet dell’Amministrazione; 

 la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.Lgs 33/2013); 

 i Sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di 

competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati 

conseguiti;  

 anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competenze sezione regionale di 

controllo della Corte dei Conti e, quindi, pubblicata nel sito dell’amministrazione;  
 

Società partecipate direttamente dal Comune di Brendola al 31.12.2015: 
 

 

1. FERROVIE TRAMVIE VICENTINE SPA 
2. CIS SPA 
3. PASUBIO GROUP SPA 
4. ACQUE DEL CHIAMPO SPA 
5. AGNO CHIAMPO AMBIENTE SRL 
6. ESCO BERICA SRL 
7.  GAL TERRA BERICA SOC COOP 

 
Società partecipate indirettamente dal Comune di Brendola al 31.12.2015: 

 

3.a Pasubio Distribuzione Gas srl unipersonale  
3.b Pasubio Rete gas srl unipersonale 
3.c  Pasubio Pedemontana Distribuzione Gas Srl  
3.d Banca Alto Vicentino Credito Coop. SCpA  
4.a Viveracqua scarl 
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1. Relazione sull’attività e sui risultati conseguiti con il Piano di Razionalizzazione 

2015 

Il 31.03.2015 veniva pubblicato il Piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 

del Comune di Brendola. Con delibera di Consiglio n. 37 del 08.04.2015 tale Piano è stato approvato. 

Il Piano prevedeva: 

- A) La cessione delle quote detenute di FTV S.p.A. entro il 31.12.2015; 

- B) a riguardo della partecipazione nella società Pasubio Group SpA: “Si  sottoporrà alla valutazione 

dell'assemblea dei soci che costituiscono la maggioranza che entro il 31.12.2017 avvenga 

l'incorporazione delle società partecipate nella holding con la creazione di una sola società, ovvero 

la cessione dell'azienda a terzi, valutandone la convenienza economica”; 

- C) la prosecuzione dell’iter di liquidazione della società C.I.S.; 

- D) l’avvio della procedura di scioglimento del GAL in data successiva al 31.08.2015 

- Il mantenimento delle altre società 

A) Solo in data 5.2.2016 l’Assemblea soci FTV S.p.A. ha adottato un provvedimento di acquisizione delle 

partecipazioni in quota ai piccoli comuni determinandone a priori il valore di riacquisto. Le quote detenute 

della FTV S.p.A. sono state offerte in cessione ai fini dell’eventuale esercizio della prelazione agli altri 

comuni azionisti ai sensi dell’art 7 dello statuto sociale con PEC nota n. 3026 del 10.3.2016, come previsto 

nella delibera di consiglio n. 37 del 2015, con la previsione di un introito di euro 8.458,16; 

B)  Le quote detenute della società Pasubio Group S.p.A. del comune di Malo e di tutti gli altri comuni e 

quindi delle partecipate indirette Pasubio Servizi srl e Pedemontana Servizi srl sono state messe in vendita 

tramite asta pubblica, delegata al Comune di Schio con delibera di Consiglio n. 43 del 18.05.2015, esecutiva, 

la cui scadenza per l’offerta originaria era fissata in data 19.2.2016 è stata postergata al 7.4.2016. 

C) L’iter di liquidazione della società C.I.S., nel corso del 2015 registra la sostituzione della persona del 

liquidatore.  L’iter non ha segnato altri elementi utili. 

D) Sono in corso trattative tra i comuni soci per la liquidazione della società cooperativa GAL Colli Berici. Si 

ritiene di concludere l’iter entro il 31.12.2017. 
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Scheda 1) Ferrovie e Tramvie Vicentine S.p.A.: 

 
a. FORMA GIURIDICA 
società per azioni a capitale totalmente pubblico, partecipata per la quasi totalità dalla provincia di 
Vicenza. 
 
b. PARTECIPAZIONE DEL COMUNE DI BRENDOLA 
patrimonio netto: euro 7.975.291 
partecipazione diretta dello 0,0411% azioni n. 636  
la valutazione iscritta a bilancio delle quota di partecipazione è di € 3.277,76 
 
 
c. NUMERO AMMINISTRATORI E NUMERO DIPENDENTI 
1 amministratore unico= costo annuo € 59.000,00 lordi annui 
n. 294 dipendenti 
 
d. OGGETTO SOCIALE 
Esercizio del trasporto pubblico locale e non svolge attività direttamente in favore dell’ente 
 
e. RISULTATO ECONOMICO 

 31.12.2012 31.12.2013 31.12.2014 

STATO PATRIMONIALE    

Totale Attivo ú 38.085.079  ú 37.224.222 ú 35.993.907 

Patrimonio Netto ú 20.236.848 ú 20.318.370 ú 20.447.145 

CONTO ECONOMICO    

Valore della produzione 25.526.167 ú  ú 25.675.804 ú 25.200.219 

Risultato dôesercizio ú 33.983,00 ú 97.368,00 ú 139.279 

anno 2011: utile € 6.037,00 
 
f. MOTIVAZIONE IN ORDINE ALL’ART. 1 COMMI da 611 a 616 DELLA LEGGE 190/2014 
La società non eroga sul territorio comunale servizio oggetto di affidamento da parte 
dell’Amministrazione, ma svolge il servizio di trasporto extra urbano di competenza provinciale. Il 
mantenimento della quota di partecipazione non è indispensabile per il raggiungimento dei fini 
istituzionali. 

Già nel piano 2015 approvato con delibera di Consiglio n. 37 del 08.04.2015, esecutiva agli atti 
dell’ente, era stata approvata la dismissione. 

E’ stato avviato il procedimento volto a dismettere la partecipazione, ai sensi dell’art. 1 comma 611 
lettera A e B), che terminerà entro il 30.06.2016, con un probabile introito di 8.458,16 euro  
 
 
g. RISPARMI CONSEGUIBILI 
La partecipazione alla società non pone oneri a carico dell’Amministrazione. 
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Scheda 2) CIS SpA CENTRO INTERSCAMBI MERCI E SERVIZI C.I.S. S.p.A. ï IN 
LIQUIDAZIONE   
 

a. FORMA GIURIDICA 
società per azioni a capitale totalmente pubblico 
Indirizzo Sede legale 
VICENZA (VI) CONTRA' GAZZOLLE 1 CAP 36100 
PALAZZO NIEVO (Presso la Provincia di Vicenza) 
 
b. PARTECIPAZIONE DEL COMUNE DI BRENDOLA 
capitale sociale originario € 1.234.675,00  
partecipazione allo 0,324% 
quota di partecipazione originaria pari a € 4.000,34  
partecipazione diretta 
 
c. NUMERO AMMINISTRATORI E NUMERO DIPENDENTI 
un commissario liquidatore = costo a carico della liquidazione 
n. 0 dipendenti 
 
d. OGGETTO SOCIALE 
studio promozione realizzazione gestione attività inerenti un Centro merci in provincia di Vicenza e sistema 

doganale e infrastrutture e servizi ad esso connessi attività svolte in favore dell'amministrazione studio 

fattibilità realizzazione Centro merci in provincia di Vicenza 

e. RISULTATO ECONOMICO 

 31.12.2012 31.12.2013 31.12.2014 

STATO PATRIMONIALE    

Totale Attivo 17.832.337 €  10.876.979 €  ú  

Patrimonio Netto -3.556.041 €  -11.405.864 ú  ú  

CONTO ECONOMICO    

Valore della produzione -5.621.649 €  -7.126.211 €   0 €  

Risultato dôesercizio € -7.993.390,00 €  -7.849.822,00 -1.893.128,00 €  

 
f. MOTIVAZIONE IN ORDINE ALL’ART. 1 COMMI da 611 a 616 DELLA LEGGE 
190/2014 
L’Amministrazione ha già deliberato di dismettere la partecipazione. Il procedimento di 
liquidazione è in corso ed ha tempistiche dell’autorità giudiziaria e commissariale che 
risultano essere  indipendenti dalla volontà dell’Amministrazione  
 



 

7 

g. RISPARMI CONSEGUIBILI 
Non sono ipotizzabili risparmi di gestione.
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3.  PASUBIO GROUP SPA 
 
a. FORMA GIURIDICA 
Partita IVA o c.f. 02681000242 

Ragione Sociale PASUBIO GROUP s.p.a. 

sede operativa: Via Cementi 37 - 36015 Schio (Vicenza)  

Data inizio del Consorzio/Società 02.04.1998 

Data fine del Consorzio/Società 31.12.2030 

società per azioni a capitale totalmente pubblico 
 
b. PARTECIPAZIONE DEL COMUNE DI BRENDOLA 

Percentuale di partecipazione 5,13 % 

quota di partecipazione nominale pari a € 513 
partecipazione diretta 
Onere complessivo lordo bilancio consuntivo 2014: € 0,00 

c. NUMERO AMMINISTRATORI E NUMERO DIPENDENTI 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Durata dal 31.05.2013 al 30.05.2016 

Nominativo   Carica    Compenso annuo lordo 

Drapelli Enzo Pietro  Amministratore unico € 30.000,00 
n. 16 dipendenti 
 
d. OGGETTO SOCIALE 
distribuzione gas metano e gpl e gestione calore ed energia 
 
e. RISULTATO ECONOMICO 

 31.12.2012 31.12.2013 31.12.2014 

STATO PATRIMONIALE    

Totale Attivo € 41.324.687 € 35.673.870 ú 33.409284 

Patrimonio Netto € 18.508.568  ú 18.057.150 ú 18.451460 

CONTO ECONOMICO    

Valore della produzione € 15.291.154 € 10.347.969 € 10.260.726 

Risultato dôesercizio ú 581.118 ú - 451.418 ú 394.310 

anno 2011: utile € 508.545 
 
f. MOTIVAZIONE IN ORDINE ALL’ART. 1 COMMI da 611 a 616 DELLA LEGGE 190/2014 

La società è totalmente pubblica e svolge servizio a mercato. La struttura appare rispondere ai 
primi requisiti di adeguamento ai principi della trasparenza ed anticorruzione. 
La società possiede il 100% della società Pasubio Distribuzione gas srl unipersonale e il 100% di 
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Pasubio rete gas srl unipersonale. E’ stata avviata l'incorporazione delle predette società della 
holding con la creazione di una sola società. 

Le quote detenute della società Pasubio Group S.p.A. del comune di Malo e di tutti gli altri 
comuni e quindi delle partecipate indirette Pasubio Servizi srl e Pedemontana Servizi srl 
sono state messe in vendita tramite asta pubblica, delegata al Comune di Schio con 
delibera di Consiglio n. 43 del 18.05.2015, esecutiva, la cui scadenza per l’offerta 
originaria era fissata in data 19.2.2016 è stata postergata al 7.4.2016. L’ente rimarrà 
titolare di un canone di concessione della rete gas fino al 31.12.2024 
 
Partecipazioni indirette: 
 
Partecipazioni in società controllate   Esercizio 2014  Esercizio 2013    % 

Pasubio Rete Gas Unipersonale    451.000   451.000  100 

Pasubio Distribuzione Gas Srl     50.000     50.000  100 

Partecipazioni in altre imprese  Esercizio 2014    Esercizio 2013    % 

Pasubio Pedemontana Distribuzione Gas Srl    5.000     5.000      9,09 

Banca Alto Vicentino Credito Coop. SCpA    1.421     1.421      (5 azioni) 

 
3.a Pasubio Distribuzione Gas srl unipersonale 

ragione sociale: PASUBIO DISTRIBUZIONE GAS S.R.L. UNIPERSONALE 
natura giuridica: Società a responsabilità limitata (S.r.l.) 
sede operativa: Via Cementi 37 - 36015 Schio (Vicenza) 
P.IVA C.F.: 03795610249 
gruppo societario: Pasubio Group SpA 
anno di costituzione: 2012  
numero registro CCIAA data iscrizione: VI-354713: 11/12/2012 
settore CCIAA: 35.22.00 - Distribuzione di combustibili gassosi mediante condotte 

 

 31.12.2012 31.12.2013 31.12.2014 

STATO PATRIMONIALE    

Totale Attivo ú  € 7.397.879 ú 10.058.956 

Patrimonio Netto ú  ú 30.906 ú 238.048 

CONTO ECONOMICO    

Valore della produzione ú  € 9.357.382 € 8.503.529 

Risultato dôesercizio ú  ú -80.906 ú 168.954 
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3.b Pasubio rete gas srl unipersonale 

natura giuridica: Società a responsabilità limitata (S.r.l.) 
sede operativa: Via Cementi 37 - 36015 Schio (Vicenza) 
P.IVA C.F.: 03795610249 
gruppo societario: Pasubio Group SpA 

 

 31.12.2012 31.12.2013 31.12.2014 

STATO PATRIMONIALE    

Totale Attivo 3.119.412 ú  2.396.945 ú ú  2.809.881 ú  

Patrimonio Netto 1.035.052 ú  1.202.605 ú ú  1.374.870 ú  

    

CONTO ECONOMICO    

Valore della produzione 4.317.739 ú  3.860.197 ú  3.855.870 ú  

Risultato dôesercizio 234.943 ú  167.553 ú  172.255 ú  
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Scheda 4) ACQUE DEL CHIAMPO SPA  
 
a. FORMA GIURIDICA 
società per azioni 
capitale totalmente pubblico 
 
b. PARTECIPAZIONE DEL COMUNE DI BRENDOLA 
partecipazione del comune 1,459 % 
partecipazione diretta 
Affidamento “in house” ai sensi dell'art. 113 comma 13 TUEL 
 
c. NUMERO AMMINISTRATORI E NUMERO DIPENDENTI 
n. 1 Amministratore Unico = costo annuo totale  € 22.137,95 
n. 160 dipendenti 
 
 
d. OGGETTO SOCIALE 
costituita ai sensi dell'art. 113 comma 13 TUEL, nella quale gli enti soci hanno conferito le 

reti, gli impianti e le altre dotazioni patrimoniali per la gestione del Servizio idrico integrato. 

La gestione del servizio idrico integrato dellôazienda serve la popolazione di 10 comuni della Valle 

del Chiampo, affiancando ai comuni di Arzignano, Altissimo, Chiampo, Montorso Vicentino, 

Crespadoro, Nogarole Vicentino e San Pietro Mussolino i tre comuni di Montecchio Maggiore, 

Brendola e Lonigo gestiti finora da MBS Spa.  

Dal 2000 l'azienda ha unificato i compiti connessi alla funzione di ente gestore del Servizio Idrico 

Integrato nell'ATO "Valle del Chiampo", contemplando tutte le attività innovative venutasi a creare 

in seguito all'applicazione delle leggi di riforma del settore idrico (Legge Galli e Legge regionale 27 

marzo 1998 n.5), e aggregando inoltre la gestione dell'impianto di depurazione.  

e. RISULTATO ECONOMICO 

 31.12.2012 31.12.2013 31.12.2014 

STATO PATRIMONIALE    

Totale Attivo 102.563.082 ú  103.285.027 ú  109.187.757 ú  

Patrimonio Netto 41.222.485 ú  42.167.136 ú  43.555.957 ú  

CONTO ECONOMICO    

Valore della produzione 42.207.433 ú  43.136.903 ú  42.985.651 ú  

Risultato dôesercizio ú 849.827,00 ú  944.651,00 1.388.821 ú  

 
f. MOTIVAZIONE IN ORDINE ALL’ART. 1 COMMI da 611 a 616 DELLA LEGGE 



 

12 

190/2014 
La società eroga un servizio pubblico locale ai sensi dell’art 113 del TUEL. E’ partecipata 

da 13 soci, tutti con personalità giuridica pubblica, il Comune di Brendola è titolare del 

potere di controllo analogo. 

Società che eroga servizi pubblici locali a rilevanza economica sul territorio comunale in 

forza di un affidamento in house providing.  

Eroga servizi in ambiti sicuramente strategici e di gestione obbligatoria (nellôambito delle 

fu nzioni fondamentali dei Comuni, gestiti in house providing, tramite affidamento diretto 

dal Comune (per il ciclo integrato dellôacqua, con la futura costituzione dellôautorit¨ 

dôambito con il Consiglio di bacino, sar¨ possibile un affidamento unico su tutto il territorio 

di riferimento); tali società, infatti, sono partecipate da molti Comuni proprio con la finalità 

di una gestione omogenea e condivisa per macro ambiti territoriali;  

la scelta di gestione di tali servizi attraverso il modello dellôòin house providingò, oltre ad 

essere legittimata da apposita consultazione referendaria, comporta la necessità del 

mantenimento della partecipazione comunale.  

Saranno valutate forme di razionalizzazione, ma si ritiene non perseguibile alla data la 

scelta della cost ituzione di una società multiutility.  

Rafforza questa soluzione operativa l'introduzione dell'art. 149 bis nel D.Lgs. 152/2006 ad 

opera del D.Lgs. 133/2014 (c.d. ñSblocca Italiaò) che dispone che ñAlla successiva 

scadenza della gestione di ambito, al fine di assicurare l'efficienza, l'efficacia e la  

continuità del servizio idrico integrato, l'ente di governo dell'ambito dispone l'affidamento 

al gestore unico di ambito entro i sei mesi antecedenti la data di scadenza dell'affidamento 

previgenteò, riservando destini diversi non ancora definiti ad ambiti diversi e settori 

diversi.  

Trattasi di società indispensabile per l'Ente. Il servizio idrico integrato è un servizio 
pubblico locale di interesse generale che va gestito con politiche sovracomunali. 
La partecipazione della società va mantenuta. 
La società sta già operando un piano di razionalizzazione del personale, con condivisione 
in assemblea di coordinamento, dei vincoli assunzionali e del contenimento delle politiche 
retributive. 
 
 
g. RISPARMI CONSEGUENTI ALLE SCELTE DI CUI AL PUNTO  f) 
L’esistenza dell’ente non comporta oneri per l’Amministrazione, sono ipotizzabili ma non 

quantificabili alla data risparmi di gestione. 
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4.a Partecipazione indiretta: 
 
Viveracqua, Società consortile a responsabilità limitata, fu costituita tra Acque Vicentine S.p.A. e 

Acque Veronesi S.c.ar.l. con atto notarile in data 30 giugno 2011 quale strumento organizzativo 

per mettere a fattor comune alcune attività realizzando economie di scala (centrale di committenza 

a favore dei propri soci consorziati e per lo svolgimento di servizi generali, quali legale, 

assicurativo, ecc.).  

Le finalità della società, più in generale, sono (i) la creazione di sinergie fra i soci; (ii) la riduzione 

e/o l’ottimizzazione dei costi di gestione, in particolare perseguendo finalità di risparmio energetico; 

(iii) la gestione  in comune di alcune fasi delle imprese; (iv) la fornitura e/o il reperimento di servizi 

e/o materie prime alle proprie imprese; (v) lo svolgimento, anche per conto terzi, di servizi e attività 

strumentali, complementari o accessorie alle proprie attività principali; (vi) la condivisione 

dell’intendimento di considerare la collaborazione propedeutica allo sviluppo di forme societarie/ 

aggregative; (vii) la sottoposizione in ogni caso alla preventiva approvazione degli organi 

decisionali competenti di ciascuna Società dell’eventuale assunzione di impegni e decisioni 

vincolanti ai fini della collaborazione ed in particolare della costituzione di organismi partecipati.  

 

Bilancio al 31.12.2014  

data ingresso Socio  quote al 

31.12.2014 

% quote  

19/12/2012  Acque del Chiampo SpA  € 2.131  3,14%  
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Scheda 5) AGNO CHIAMPO AMBIENTE Srl     

a. FORMA GIURIDICA 
società per azioni 
capitale totalmente pubblico 
 
b. PARTECIPAZIONE DEL COMUNE DI BRENDOLA 
partecipazione del comune 17,99 %, partecipazione diretta 
 
c. NUMERO AMMINISTRATORI E NUMERO DIPENDENTI 
n. 3 membri del CDA = costo annuo totale  € 47.380,00 
n. 97 dipendenti 
 
d. OGGETTO SOCIALE 
gestione del ciclo della raccolta e smaltimento dei rifiuti 
 
e. RISULTATO ECONOMICO 

 31.12.2012 31.12.2013 31.12.2014 

STATO PATRIMONIALE    

Totale Attivo 9.335.480 €  10.434.556 €  10.151.481 ú  

Patrimonio Netto 1.859.230 €  2.582.687 ú  2.911.686 ú  

CONTO ECONOMICO    

Valore della produzione 13.784.889 €   13.721.053 €  14.776.158 €  

Risultato dôesercizio € 477.748,00 €  723.157,00 329.299 €  

 
f. MOTIVAZIONE IN ORDINE ALL’ART. 1 COMMI da 611 a 616 DELLA LEGGE 
190/2014 
Società che eroga servizi pubblici locali a rilevanza economica sul territorio comunale in 

forza di un affidamento in house providing.  

Eroga  servizi in ambiti sicuramente str ategici e di gestione obbligatoria ( nellôambito delle 

funzion i fondame ntali dei Comuni, g estiti in house providing, tramite affidamento diretto 

dal Comune (per il ciclo integrato dei rifiuti; con la futura costituzione dellôautorit¨ 

dôambito con il Consiglio di bacino, sarà possibile un affidamento unico su tutto il territorio 

di riferimento); tali società, infatti, sono  partecipate da molti Comuni proprio con la finalità 

di una gestione omogenea e  condivisa per macro ambiti territoriali;  
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la scelta di gesti one di tali servizi attraverso il modello dellôòin house providingò, oltre ad 

essere legittimata da apposita consultazione referendaria, comporta la necessità  del 

mantenimento della partecipazione comunale.  

Saranno valutate forme di razionalizzazione, ma s i ritiene non perseguibile alla data la 

scelta della costituzione di una società multiutility.  

Rafforza questa soluzione operativa l'introduzione dell'art. 149 bis nel D.Lgs. 152/2006 ad  

opera del D.Lgs. 133/2014 (c.d. ñSblocca Italiaò) che dispone che ñAlla successiva 

scadenza della gestione di ambito, al fine di assicurare l'efficienza, l'efficacia e la  

continuità del servizio idrico integrato, l'ente di governo dell'ambito dispone l'affidamento 

al gestore unico di ambito entro i sei mesi antecedenti la data di scadenza dell'affidamento 

previgenteò, riservando destini diversi non ancora definiti ad ambiti diversi e settori 

diversi.  

La partecipazione della società va mantenuta. 
La società sta già operando un piano di razionalizzazione del personale, con condivisione 
in assemblea di coordinamento, dei vincoli assunzionali e del contenimento delle politiche 
retributive. 
 
 
g. RISPARMI CONSEGUENTI ALLE SCELTE DI CUI AL PUNTO  f) 

L’esistenza dell’ente non comporta oneri per l’Amministrazione, sono ipotizzabili ma non quantificabili alla 

data risparmi di gestione.



 

16 

 

Scheda 6)  ESCOBERICA srl 

a. FORMA GIURIDICA 
società a responsabilità limitata di diritto privato di capitale totalmente pubblico 
capitale sociale  
 
b. PARTECIPAZIONE DEL COMUNE DI BRENDOLA 
partecipazione del comune 8,97 %, partecipazione diretta 
affidamento “in house” 
 
c. NUMERO AMMINISTRATORI E NUMERO DIPENDENTI 
n. 1 amministratore unico = costo annuo totale  € 6.000 
n. 0 dipendenti 
 
d. OGGETTO SOCIALE 
Esco Berica Srl è una Energy Service Company a capitale interamente pubblico costituita dai comuni 
di Albettone, Alonte, Arcugnano, Asigliano Veneto, Barbarano Vicentino, Brendola, Campiglia dei 
Berici, Grancona, Lonigo, Mossano, Noventa Vicentina, Orgiano, Pojana Maggiore, S. Germano dei 
Berici, Sarego, Sossano, Villaga e Zovencedo ed opera per i comuni soci con lo scopo di 

- Realizzare progetti di risparmio energetico e sviluppare lôuso di energie rinnovabili. 

- Coordinare la politica energetica del territorio favorendo lo sviluppo dellôeconomica locale. 

- Fare formazione e informazione sul risparmio energetico. 

e. RISULTATO ECONOMICO 

 31.12.2012 31.12.2013 31.12.2014 

STATO PATRIMONIALE    

Totale Attivo 2.807.736 ú ú 2.629.597 ú 2.605.726 

Patrimonio Netto 40.230 ú  42.738 ú  44.803 ú  

CONTO ECONOMICO    

Valore della produzione 286.670 ú  ú 274.521 ú 250.987 

Risultato dôesercizio ú 3.233 ú 2.508 ú 2.066 

 
f. MOTIVAZIONE IN ORDINE ALL’ART. 1 COMMI da 611 a 616 DELLA LEGGE 
190/2014 
Trattasi di società non indispensabile per l'Ente, ma la cui chiusura o cessione improvvida 
provocherebbe un danno economico certo al bilancio dell’ente per l’obbligatoria presa in 
carico degli oneri finanziari per la realizzazione degli impianti. L’Amministrazione ha 
sottoscritto in data 2.1.2012 una convenzione ventennale che prevede la concessione di 
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alcune coperture per la posa di impianti fotovoltaici contro la fornitura di energia elettrica in 
autoconsumo a costo zero, il cui risparmio annuo sui consumi può valutarsi in 15.000 
euro. 
Gli impianti sono in proprietà alla società partecipata che incamera gli incentivi dal GSE e li 
riversa alle casse comunali al netto delle minime spese di gestione. 
La società gestisce 19 impianti situati sugli immobili dei comuni partecipanti con la 
medesima formula: 
E’ in corso un tavolo tra le amministrazioni, orientato a valutare la dismissione della 
Società Esco Berica entro il 31.12.2016 valutando che, molto probabilmente, 
reinternalizzando l'impianto ed il contributo GSE l'operazione potrebbe essere 
economicamente vantaggiosa per l'ente, ma dovendo primariamente quantificare a 
ciascun ente "l'ammontare delle proprie esposizioni economiche nei confronti degli Istituti 
di credito o comunque verso terzi relative agli Impianti sugli Immobili affinché il Comune 
stesso se ne faccia carico impegnandosi formalmente a saldare ed estinguere tali somme 
dovute" 
Successivamente si potrà valutare la convenienza o meno della dismissione avendo 
presente che l'art. 3.3 della Convenzione per realizzare gli impianti, prevede che la 
cessione a favore di Esco Berica del 100% del credito che il Comune vanta nei confronti 
del GSE "decadrà e perderà efficacia automaticamente in caso di risoluzione del contratto 
ai sensi degli artt. 6 e 7” della convenzione succitata. 
 
g. RISPARMI CONSEGUENTI ALLE SCELTE DI CUI AL PUNTO  f) 

La corretta impostazione della procedura di scioglimento e liquidazione, con la previsione 

dei cinque aspetti societario, contabile, patrimoniale, fiscale e di incentivo alle rinnovabili è 

essenziale per non trasformare una operazione obbligatoria per legge in un aggravio per 

le casse comunali;
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Scheda 7)  GAL TERRA BERICA SOC COOP 
 

a. FORMA GIURIDICA 
società cooperativa 
capitale composto dal 55% da soggetti privati e dal 45% da soggetti pubblici; 
 
b. PARTECIPAZIONE DEL COMUNE DI BRENDOLA 
partecipazione del comune 3 %, partecipazione diretta 
 
c. NUMERO AMMINISTRATORI E NUMERO DIPENDENTI 
3 Consiglieri in carica, un Vice-Presidente ed un Presidente: tutti e cinque membri del CDA 
non sono remunerati e non percepiscono alcun rimborso spese, ma svolgono la propria 
attività a carattere esclusivamente gratuito. 
n. 0 dipendenti 
 
d. OGGETTO SOCIALE 
La Società Cooperativa GAL Terra Berica ha come oggetto e scopo quello di svolgere il sostegno e 

lôaffermazione nelle zone rurali delle attivit¨ compatibili e sostenibili con lôambiente che realizzano 

ed offrono i propri prodotti con adeguati requisiti di qualità nonché il mantenimento di un tessuto 

socio economico sufficientemente diversificato, riferito principalmente ad un insieme integrato di 

piccole imprese e prestatori di servizi sia pubblici che privati, attive in settori di attività economica 

diversi quali il settore primario, il settore dellôartigianato e delle piccole imprese, il settore pubblico 

e il settore del commercio e del turismo; la promozione e la realizzazione di iniziative atte a 

valorizzare sotto ogni aspetto ed ogni forma le risorse locali, al fine di stimolare uno sviluppo 

durevole ed equilibrato dellôArea Berica: lôelaborazione di studi ed analisi a supporto delle azioni 

che andrà a sostenere in coerenza con gli obiettivi e gli strumenti programmatori comunitari, 

nazionali e locali per lo sviluppo del territorio.  

 
e. RISULTATO ECONOMICO 

 31.12.2012 31.12.2013 31.12.2014 

STATO PATRIMONIALE    

Totale Attivo 79.080 ú  ú 56.242 ú 74.343  

Patrimonio Netto 46.353 ú  40.204 ú  31.949 ú  

CONTO ECONOMICO    

Valore della produzione 142.191 ú  141.505 ú 135.159  

Risultato dôesercizio ú -3.461 ú -6.149 ú - 8.255 

anno 2011: perdita € -2.107 
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Lôattivit¨ tecnico/amministrativa, di ufficio e di segreteria era svolta da n. 1 Direttore in 

condivisione con il Gal Montagna Vicentina, e da n. 1 dipendente part-time, cessati.  

Non vi sono in carica organi di controllo in quanto lôattivit¨ della cooperativa ¯ soggetta al controllo 

biennale da parte degli enti istituzionali a ciò preposti.  

 
f. MOTIVAZIONE IN ORDINE ALL’ART. 1 COMMI da 611 a 616 DELLA LEGGE 
190/2014 
Trattasi di società non più indispensabile per l'Ente. 
La partecipazione della società andava mantenuta fino al 31.08.2015 per portare a termine 
il proprio mandato con chiusura del PSR prorogata al 31.08.2015. 
E’ in corso un tavolo tra i soci avente ad oggetto lo scioglimento, che si stima possa 
chiudersi nel corso del 2017. 
 
Sono infatti in corso valutazioni sullo Statuto e su quale sia la procedura per dismettere le 
quote che ciascun ente possiede, e sulla constatazione che il capitale sociale non copre il 
saldo dei mutui in essere. 
 
g. RISPARMI CONSEGUIBILI 

La partecipazione ha costo zero. Sono ipotizzabili ma non ancora quantificabili alla data 

per l’assenza di evidenze e di criteri di riparto, oneri a carico dell’ente per la liquidazione. 

 

 

Il segretario Comunale 
         Umberto Sambugaro 
        Firmato digitalmente 
 
 


